
 

 
 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Noi siamo convinti che il mondo, anche questo terribile, 

intricato mondo di oggi può essere conosciuto, interpretato, 

trasformato, e messo al servizio dell'uomo, del suo benessere, 

della sua felicità. La lotta per questo obiettivo è una prova che 

può riempire degnamente una vita.”  

ENRICO BERLINGUER 

 

  



 

PREMESSA 

 

Fare il Sindaco della mia città rappresenterebbe per me un grande 

onore e sicuramente sarebbe l’esperienza umana più importante che 

una persona impegnata in politica possa fare, soprattutto dopo il mio 

lungo percorso da dirigente sindacale. 

Ringrazio quanti hanno aderito al progetto politico candidandosi nella 

Lista “Insieme per Avigliano” che rappresenta il programma politico di 

Centro Sinistra del nostro territorio.  

L’impegno di tutti noi sarà quello di lavorare a mantenere unito il 

territorio comunale costruendo un percorso di condivisione su proposte 

e idee, con la comunità.   

Il presente programma, verrà alimentato di giorno in giorno con il 

supporto dei cittadini (dei giovani, delle famiglie, delle associazioni, del 

mondo dei saperi, del tessuto sociale, ed  economico) che 

rappresentano la vera spinta, per essere tutti insieme, protagonisti delle 

scelte che dovranno essere adottate sul nostro territorio comunale. 

L’obiettivo è quello di mantenere aperto il confronto, con i cittadini, le 

organizzazioni sociali e il tessuto economico, per accogliere le 

sollecitazioni e le proposte che verranno presentate, al fine di trovare le 

soluzioni più idonee. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il nostro programma per i prossimi cinque anni 

 

WELAFARE 

 “Bisogni indifferibili delle famiglie” che versano in situazioni di gravissime 

difficoltà economiche/sociale; è necessario sostenere l’apertura di “outlet della 

solidarietà” che consentano di poter garantire, a quanti necessitano d’intervento, 

di poter ricevere derrate alimentari, risorse economiche e attrezzature/arredi 

dismessi che potranno essere assicurati in anonimato ai richiedenti stessi, per il 

tramite delle associazioni di volontariato già presenti ed operanti sul territorio; 

   “Centro diurno mondo Aperto” che sia in grado di poter accogliere chi ha 

un’altra abilità, tale da comportare una compromissione dell’autonomia delle 

funzioni elementari, al fine di promuovere la capacità di partecipare e decidere, 

fare esperienze e sia in autonomia, che in collaborazione con altri (per mezzo di 

interventi di tipo educativo riabilitativo ed occupazione). Il tutto dovrà essere 

organizzato con il supporto di una equipe multidisciplinare, composta da psicologi, 

assistenti sociali, educatori professionali, tecnici di riabilitazione, personale OSS 

ausiliario etc…; significativo sarà l’apporto delle associazioni di volontariato. Il 

Centro dovrà essere aperto a chi ha un’altra abilità, a chi soffre di problemi di salute 

mentale, ai normodotati e al mondo senile; 

  “Durante e Dopo di Noi”, progetto ambizioso che ha l’obiettivo di offrire un 

servizio quale la consulenza medica, legale e psicologica alle famiglie con disabili 

non autonomi, nonché programmi di assistenza e tutela per la vita, che integri 

anche i cosiddetti  “progetti speciali”. Lo scopo sarà quello di mettere a disposizione 

della comunità l’adeguato sostegno, sia nell’immediato insieme ai genitori, sia nel 

futuro; un servizio come sopra descritto che ha come finalità quello di contribuire 

fattivamente a garantire alle categorie dei disabili il diritto ad una vita dignitosa 

attraverso un impegno professionale di alta qualità. La realizzazione di un adeguato 

Servizio di Residenzialità che ogni comunità dovrebbe poter garantire; 



 

 “La Casa di Tutti”  è il sogno sociale per quanti necessitano di autonomia. 

Avere una casa domotica, una casa intelligente tecnologica e confortevole che 

consenta a quanti “diversamente abili” hanno raggiunto un’autonomia, tale da 

poterli far coabitare in un ambiente aperto, in piena libertà (e con il supporto socio-

sanitario di personale adeguato che possa sostenere l’autonomia e 

l’autodeterminazione di quanti sono coinvolti nel progetto) è davvero sensazionale; 

realizzarlo anche con il ristoro, la compensazione di interventi di urbanizzazione o 

farlo anche dove possibile non solo nelle cooperative edilizie (anche “sociali”) ma 

anche nei centri storici (ove le barriere architettoniche lo consentano) sarebbe una 

sfida alla quale l’Amministrazione non può e non deve sottrarsi. 

 “Fondo lotta alle tossicodipendenze”. Il fenomeno delle devianze orami ha 

raggiunto nuovi modelli civici di interesse giovanile e non solo. Le dipendenze 

rappresentano la “Lebbra del Secolo”: (dipendenze patologiche da sostanze 

illecite come la droga o lecite, come il tabacco, alcol, psicofarmaci e da 

comportamenti come il gioco d’azzardo). Realizzare progetti, che vanno oltre la 

cura, la prevenzione e la repressione ma l’educazione come nuova frontiera 

sarebbe un nuovo inizio. Il Comune deve non trascurare tali fenomeni degenerativi 

del tessuto sociale e aprire da subito degli sportelli, “porte sociali”, con specifiche 

competenze; 

 “Lotta alla Ludopatia” destinato a incoraggiare quanti provvederanno alla 

rimozione dai bar, delle macchinette e dei videopoker; gli esercenti/baristi e/o 

esercenti pubblici potranno fruire dello sconto delle tasse comunali 

compatibilmente con il dettato normativo vigente. Tale iniziativa rappresenta un 

passo importante nel contrasto della dipendenza dal gioco d’azzardo; 

  “Housing Sociale”, l’Edilizia Sociale andrebbe rafforzata con interventi di 

riqualificazione, in modo particolare di abitazioni ormai dirute. L’occasione 

consentirebbe anche alle giovani coppie di trovare una sistemazione sostenibile 

nell’ottica di riqualificare il centro storico ormai disabitato. E’ necessario riaprire il 

confronto con l’ATER; 



 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

E’ prioritario sostenere il fondamentale “Ruolo della scuola” nella 

consapevolezza che questo sforzo contribuirà ad educare bambine e bambini, 

ragazze e ragazzi al rispetto di loro stessi, degli altri, della cultura e dell’ambiente, 

crescendoli con i valori sani della tolleranza, della solidarietà, della dedizione. Solo 

così potremo far sì che la società di domani sia più coesa e sana. I servizi, le attività 

e i progetti proposti dall’Amministrazione mirano a salvaguardare il benessere dei 

bambini e bambine e dei ragazzi e delle ragazze, a sostenere docenti e genitori. 

PARI OPPORTUNITA’ OBIETTIVI 

L’obiettivo strategico dell’Amministrazione comunale dovrà essere anche 

quello di favorire e diffondere la “cultura del rispetto”, attraverso iniziative ed azioni 

visibili. Migliorare la qualità di vita dei cittadini, garantendo diritti anche per il tramite 

della Commissione per le pari opportunità. 

TUTELA ANIMALI 

 “Aiuta e Adotta un Cane” destinato a ridurre i costi a carico del Comune e, 

allo stesso tempo, a risolvere questioni molto dispendiose per l’Ente. Ridurre le tasse 

comunali a favore di quanti adotteranno un cane vagante nelle strade comunali o 

ospite del canile Comunale, rappresenterebbe un senso alto di civiltà e di cultura, 

e farebbe risparmiare sicuramente i costi per la gestione del canile comunale; 

POLITICHE GIOVANILI POLITICHE DI INCLUSIONE 

 “Borgo per i più piccoli”. Il Progetto si propone di offrire ai giovani e agli 

adolescenti migranti provenienti dai Paesi a rischio di guerre e povertà, ospitalità 

abitativa (con sistema di protezione che consenta di garantire loro ospitalità); 

ritenendo tale intervento “apolitico” ma di grande spessore umano e sensibilità se 

ne sottolinea la delicatezza e l’importanza proprio per il portato di diritti universali e 

umani, che vanno tutelati non solo dall’Amministrazione ma dall’intera comunità; 



 

 “Giovani non solo una Risorsa”. Il Progetto si propone di creare una rete di 

attori dell’educazione con buone pratiche. I giovani non rappresentano solamente 

una risorsa, ma un vero e proprio patrimonio per la nostra comunità. Tale ricchezza 

va indirizzata nella valorizzazione del tessuto giovanile e deve tendere ad 

impegnarli in attività anche per il tramite della scuola, delle associazioni 

culturali/sociali/sportive che li vedano impegnati in svariate e sane “attività” quali il 

teatro, lo sport, i laboratori etc… prevedendo anche strumenti incentivanti/primalità 

che li vedano protagonisti del consorzio civile; 

RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

Riqualificazione facciate Centri storici”, destinare dei fondi per quanti 

residenti nel centro Storico che volessero ripristinare le facciate delle abitazioni 

principali nelle modalità previste dalla legge. L’occasione eventualmente, anche 

per approvare il Piano colori del centro Storico provandolo a rendere più aderente 

ai tempi e, rendendolo “omogeneo” con i colori delle facciate che dovranno 

essere recuperate  

 “Nuovo Piano di Recupero/Particolareggiato” che possa meglio definire gli 

interventi di riqualificazione urbana del centro storico che negli ultimi anni, a seguito 

di puntuali richieste da parte degli interessati è stato rimodulato dal suo assetto 

originario offrendo possibilità d’insediamento il più sostenibile e praticabile possibile. 

Tale pratica ha di fatto modificato l’idea strutturale del Piano di Recupero che va 

inevitabilmente adeguato ai tempi e alle nuove eventuali richieste di insediamento 

che vanno sostenute anche con ulteriori misure; 

 “Incentivi abitativi nei centri storici”, è necessario realizzare interventi 

incentivanti per l’insediamento dei centri storici con strumenti di detassazione (tasse 

comunale), oneri di urbanizzazione, costi di occupazione di suolo pubblico etc… al 

fine di favorire “l’abitabilità”, soprattutto delle nuove generazioni nei centri storici; 

sarebbe anche estremamente interessante come proposta politica, quella di 

sostenere l’apertura di attività commerciali nel centro storico (non solo con fisco 



 

locale/detassazione, ma anche attraverso piccoli incentivi e/o contributi previsti 

dalla normativa vigente); 

 “Regolamento Urbanistico”. Detto Strumento va inevitabilmente approvato, 

al fine non solo, di rispondere ad una programmazione Regionale, ma per 

consentire di poter pianificare le vocazionalità e le peculiarità dell’intero territorio 

comunale. Essendo un’attività restrittiva per le politiche di sviluppo del territorio ma 

che di certo regolerà un sistema di sviluppo, (con punti fermi e azioni ben definite), 

ad oggi per la sua complessità, ha avuto dei “blocchi” che vanno inevitabilmente 

rimossi. Si propone pertanto di reclutare con regole chiare e “plastiche” delle 

energie con alta competenza tecnica che possano offrire un contributo di idee per 

la pianificazione della nostra comunità. Sarebbe auspicabile anche, poter 

coinvolgere i tecnici/professionisti del nostro territorio che vogliono partecipare a 

un “progetto d’idee per il Comune” teso a offrire delle proposte che potrebbero 

migliorare e/o qualificare il nostro territorio; 

 “Parco Giochi 4 Stagioni”. La realizzazione di un parchetto giochi 

estivo/invernale che può essere fruito dai “nostri” bambini tutto l’anno. Lo spazio 

dedicato dovrà essere realizzato con una struttura copertura durante l’inverno e 

apribile durante il periodo estivo. Tali azioni rientrerebbero in una misura dedicata a 

favore dei più piccoli che potranno avere un luogo d’incontro per tutto l’anno 

solare; 

 “Pista ciclabile- Reti Ciclabili – Percorso Pedonale  asse Possidente/Sarnelli”. 

Realizzare un percorso ciclabile in un’area vocata, come questa indicata sarebbe, 

estremamente importante. L’asse lineare che interessa questa parte territoriale 

rappresenta una vera e propria innovazione per il nostro territorio. L’obiettivo 

generale è quello di promuovere la riqualificazione urbana in un’ottica di sviluppo 

sostenibile (sociale, ambientale e culturale) attraverso una strategia di promozione 

della mobilità urbana sostenibile, riducendo al minimo l’impatto dei materiali e le 

lavorazioni (quindi senza deturpare il territorio e avendo cura dell’ambiente e 

dell’area circostante);  



 

 “Riqualificazione ex campo sportivo di Lagopesole”. Completare l’intervento 

di riqualificazione a servizio delle comunità rurali rappresenta un punto qualificante 

e sul quale bisogna accelerare; 

 “Interventi di riqualificazione del centro storico/arredo urbano”. E’ necessario 

potenziare i punti luminosi nel centro storico, eliminare ove possibile i cavi arei delle 

utenze dismesse, recuperare le piazzette, installare panchine, recuperare le antiche 

fontane, recuperare le facciate dei fabbricati e prevedere con l’istituto della 

perequazione la possibilità di poter migliorare le condizioni di vivibilità di quanti 

hanno deciso di abitare nel centro storico. Sarebbe auspicale anche, realizzare una 

rete idrica di raccolta delle acque bianche che è completamente assente; 

insomma un vero e proprio percorso di riqualificazione urbana e di piccoli interventi 

di arredo urbano che possano non solo abbellire il nostro centro storico, ma 

migliorarlo e renderlo il più vivibile possibile; 

  “Ripristino Strade Sterrate”. Detto intervento anche a seguito degli eventi 

calamitosi necessita di essere attuato tempestivamente con un vero e proprio 

progetto complessivo che veda coinvolte tutte le aree territoriali del nostro Paese; 

 “Completamento delle Opere incompiute –Potenziamento Casa della Salute 

e completamento lavori Piscina Comunale”. E’ Prioritario, il completamento di detta 

opera che caratterizza una la scelta politica di una Amministrazione virtuosa. La 

Casa della Salute è stata ideata come luogo di erogazione di servizi nel settore 

socio-sanitario nel Piano dell’Offerta dei Servizi (Pois) Alto-Basento. Il contenitore 

socio-sanitario ha l’obiettivo di mettere al centro il cittadino, considerato come asso 

strategico intorno al quale si è strutturata tutta l’attività costituita da percorsi 

diagnostici-terapeutico-assistenziali orientamento e presa in carico dei pazienti e 

dei loro familiari all’interno del sistema. Sarebbe necessario trasformare 

nell’occasione la PTS di Base da Postazione di Primo Livello a quella di Secondo 

Livello. In pratica la Postazione Territoriale di Soccorso 118 Base (composta da un 

autista e un infermiere) potrebbe essere potenziata in Postazione Territoriale di 

Soccorso di 2° livello (autista-infermiere e medico). Se per il tramite della Regione 



 

Basilicata, l’A.S.P. aumenti l’offerta dei Servizi Sanitari al “Poliambulatorio” di Via G. 

Rossa, con l’istituzione dei servizi di diagnostica, potremmo candidare il nostro 

territorio a qualificarsi come quale Distretto della Salute nel rispetto della Legge 

Regionale. La territorializzazione dei servizi Sanitari con la nascita della casa di 

comunità a Lagopesole, permetterà, non solo di ridurre la spesa pubblica ma di 

aumentare e migliorare l’offerta dei servizi all’intero territorio, su una scala ampia e 

comprensoriale che potrebbe abbracciare più comuni ricadenti nell’Ambito Alto- 

Basento. La Casa della Salute con la Casa di Comunità potrà essere organizzata 

come un presidio fortemente modulare, nel quale saranno allocati servizi importi 

per il nostro tessuto comunale. Sempre nell’area dell’ex Riformatorio è necessario 

prevedere il completamento della piscina comunale che potrà essere utilizzata 

anche come offerta più ampia di servizi purché venga ultimata prevedendo anche 

un intervento di efficientamento energetico che consentirebbe di poterne 

sostenere i costi. Il plesso Ex Monastero da ristrutturare adiacente alla Casa della 

salute dovrà essere candidato per reperire una “sponda” di finanziamento e risorse, 

necessarie al recupero della struttura; in tal modo si potrà completare il “disegno 

geografico” socio-sanitario programmato nel corso degli anni. Questi interventi 

hanno carattere d’urgenza e sono indifferibili e andrebbero ultimati con priorità 

assoluta rispetto ad ogni altra azione; 

CULTURA 

 “Cultura e Spazi per la Cultura”. L’obiettivo è quello di potenziare l’offerta 

culturale. E’ necessario promuovere relazioni sociali, facilitare quindi la coesione 

sociale e coinvolgere i cittadini quali creatori e fruitori della cultura. I progetti 

devono tener conto anche delle proposte associative. Questo non significa 

organizzare solamente cartelloni per le manifestazioni estive e natalizie, ma il 

compito che dovremmo prefiggerci è sicuramente quello di guardare alla nostra 

comunità propinando modelli culturali “cosmopoliti” che abbraccino non solo le 

nostre tradizioni culturali/popolari ma che vedano nel III millennio la speranza di 

un’idea di un paese moderno, dinamico e scolarizzato. Relativamente all’apporto 



 

significativo delle associazioni (Pro Loco, Protezione Civile, Sociali, Culturali, Sportive 

etc…), si rende necessario rafforzare gli interventi a loro sostegno anche per il Forum 

delle Associazioni e quello dei Giovani nonché per le iniziative di carattere 

regionale, nazionale e/o internazionale quale i “Quadri plastici”; 

 “Pinacoteca”. Si propone di aprire la Pinacoteca Comunale presso una 

piccola ala dell’ex Convento storico dei Francescani. Il “condominio culturale” 

rappresenta il fulcro del polo culturale che si candida ad ospitare attività, 

opportunità per i nuovi talenti, eventi, workschop e corsi in aggiunta a mostre 

permanenti di pitture, sculture etc… (anche alla luce dello straordinario lavoro 

messo in campo nella stessa struttura con la realizzazione del “Quadri Palstici”). Tale 

“intervento” unitamente al plesso culturale dell’Auditorium di XVIII Agosto, potrebbe 

rappresentare un complesso di attrattori culturali (che si completa con il castello 

Federiciano, il mondo di Federico, il Museo narrante etc). Si prevedono anche 

pubblicazioni di cataloghi delle migliori opere; 

TURISMO 

“Percorso Naturalistico Santuario Monte Carmine”. Le attività ricettive presenti 

nell’Ostello Comunale, la presenza del Santuario e la location naturalistica, 

determinano un continuo afflusso ad Avigliano, di visitatori e “fedeli” proveniente 

anche dall’intera regione Lucana. Vista l’altura, l’orografia territoriale, sarebbe 

interessante poter realizzare un percorso naturalistico e “modesti” interventi di 

riqualificazione che unitamente all’approvazione di un progetto più ambizioso 

(attraverso canali europei) potrebbe con l’istallazione di una funivia, collegare il 

Monte Carmine con l’Osservatorio. In tal modo sicuramente si riuscirà a potenziare 

l’offerta turistica. E’ necessario candidare a finanziamento un corso formativo per 

“guide turistiche” ed aggiornare un “mappale” dell’intero territorio comunale su cui 

si evincono i siti d’interesse monumentale, i punti gastronomici e di ristoro; 

Completamento lavori per il “Ripristino del lago pleistocenico a Piano del 

Conte” che rappresenterebbe un ulteriore attrattore in un’area pianeggiante come 



 

quella appena indicata e, il recupero dei laghi di “San Vito” che fanno parte del 

patrimonio tradizione/popolare/culturale del nostro territorio comunale; 

Continua attività di valorizzazione quale “Grande attrattore” regionale del 

castello Federiciano di Lagopseole. Bisogna potenziare le attività per rendere detto 

patrimonio storico-culturale turistico un pilastro per l’intero territorio comunale; 

SPORT 

 “Sport per tutti”. Nel nostro comune la pratica sportiva è praticamente un 

modello da preservare e “clonare”. Ci sono variegate strutture dislocate su tutto il 

territorio comunale e tante società che quotidianamente operano nel settore. Il 

progetto proposto vorrebbe favorire la pratica sportiva in ogni età anche con 

l’ausilio del Terzo Settore e delle stesse Società Sportive. L’obiettivo è quello di 

lavorare per creare un modello di stile di vita sano e corretto, abbattendo le barriere 

psicologiche; offrire la possibilità a chi è avanti con l’età di poter frequentare le 

attività sportive, quali la ginnastica dolce anche a domicilio, provando a ridurre le 

fragilità e i “rischi” connessi di quanti si ritraggono nelle proprie abitazioni. Questo 

progetto si colloca nell’area della prevenzione, attraverso attività fisico-motorie per 

tutti, in quanto non coinvolge solo i più grandi, ma anche i giovani (di tutte le età). 

Tale attività si prefiggono di valorizzare le energie in attività 

ludico/ricreative/sportive provando a recuperare le buone esperienze realizzate nel 

pregresso;  

VIABILITA’ 

 “Completamento Piano Circolazione e Sosta ad Avigliano e aree rurali”. 

L’obiettivo è quello di migliorare la circolazione pedonale e potenziare il Piano di 

Mobilità Urbana al fine di garantire una più corretta circolazione veicolare.  

TRASPORTI 

 “Piano Urbano di Mobilità” necessità di una rivisitazione dei percorsi per 

meglio adeguarli alle reali esigenze dei fruitori; rafforzare i collegamenti attraverso i 



 

servizi pubblici rappresenta una esigenza non più differibile; all’uopo si rende 

necessario ripristinare anche tutti i punti di fermata dei mezzi pubblici che dovranno 

essere dotati di panchine, tabelloni elettronici e audio/comunicanti sui quali 

dovranno essere indicati gli orari di partenza e di arrivo per ogni singola corsa; è 

necessario infine potenziare il collegamento tra Avigliano centro e le aree rurali 

come anche sollecitare le FAL per implementare i collegamenti sia con il 

capoluogo che con la vicina Puglia;  

ARTIGIANATO 

“Artigianato e antichi mestieri”. Quasi in tutta Italia si sta perdendo il “valore” 

degli artigiani e del loro portato. Sempre più spesso, vengono lasciati a se stessi 

senza che possano avere dalle amministrazioni comunali un punto di riferimento. 

Avigliano crede nell’artigianato e, pertanto, noi tutti abbiamo il dovere di 

sostenerlo. Favorire ulteriori opportunità di visibilità per gli artigiani (operatori 

commerciali che insistono sul nostro territorio) e offrire degli spazi su cui tenere 

mostre permanenti e vetrini aperte tutto l’anno. Le Sagre rappresenterebbero un 

interessante progetto, tra cui quella del Baccalà dovrà tenere al centro della 

manifestazione il tema dell’artigianato. L’ex Centro Pilota assegnato all’allora APof-

Il dovrà inevitabilmente essere restituito alla comunità aviglianese per consentire ai 

tanti artigiani di poter svolgere le attività anche attraverso la neo Agenzia Regionale 

Formativa LAB; 

COMMERCIO 

 “Incentivi agli operatori Commerciali”. Gli operatori commerciali dovrebbero 

essere sostenuti ed incentivati e per le nuove aperture “si potrebbe immaginare di 

incentivare gli operatori (riducendo loro le tasse comunali per alcuni anni) e per 

quelli che sono ormai “storici” prevedendo degli incentivi in alcuni periodi dell’anno 

se aderiranno ad alcune misure sociali promosse dal Comune;   

  



 

SERVIZI 

  “Estensione rete di metanizzazione” in tutte le aree interessate che ancora 

ad oggi non sono servite è necessario programmare con gli addetti ai lavori un 

piano di completamento dell’estensione della rete di metanizzazione;   

 “Realizzazione della rete fognaria” in tutto il territorio comunale (redatto 

dall’Acquedotto Lucano). Le opere di civiltà sono la priorità per chiunque, pertanto 

si rende necessario con l’Acquedotto Lucano e la Regione Basilicata trovare le 

risorse necessarie a garantire il completamento delle opere di civiltà nell’intero 

territorio comunale.  

 

 

 

 

 


